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MURRAY MCLAUCHLAN: FOLK D’ALTRI TEMPI  
  di  Rho Mauro 

 Ci sono figure che, per scelta o per destino, al di là del merito, sono da sempre 
destinate ai margini del “Grande Sistema Musicale”.  Murray Mclauchlan è una di 
queste figure.  Nato in Scozia il 30 giugno 1948, MClauchlan  si trasferisce con la 
famiglia in Canada alla tenera età di 5 anni e lì, nella sua nuova patria, a 17 anni 
inizia una stupenda avventura musicale. Dalle prime esibizioni in bar e caffè di 
Toronto sino al debutto in un vero e proprio festival folk, quello di Mariposa nel 
1966 è chiaro un fatto: il ragazzo è un folk-singer dal talento puro, cristallino,  
innato. Toronto non è certo  New York e le  coffeehouses canadesi non sono 
propriamente il Village, ma tra la poesia  e la passione di gente come Phil Ochs, 
Eric Andersen, Tim Hardin  e  quella di questo ragazzo dalla folta capigliatura non 
c’è la minima differenza.                                                                    ( segue a pag. 4 )  

Intervista di  Fabio Antonelli 
Tendenzialmente inizio le mie interviste con una domanda provocatoria, giusto per 
rompere il ghiaccio, ti chiedo quindi quanto il tuo essere una bella donna ti sia stato di 
aiuto o di ostacolo (dimmi tu), nel farti strada nel mondo della “canzone d’autore”, 
concedimi questo abusato termine. 
Ho spesso avuto l'impressione che mi abbia penalizzata togliendomi credibilità. 
Nella tua attività musicale sei stata alternativamente cantautrice o interprete ed io 
personalmente non so ancora, dopo tanti ascolti, se ti preferisco nell’uno o nell’altro 
ruolo, forse perché eccelli in entrambi, grazie ad una vocalità stupefacente. In quale 
veste ti senti più a tuo agio? 
Ho amato e amo molti programmi musicali tra loro differenti:  alcuni cantautori,  poe-
sie di Borges musicate da Piazzolla,  poesie di Auden musicate da Britten...  Oggi  amo 
molto ascoltare e anche cantare il Fado... 

Del mio repertorio cantautorale porto con me una decina di canzoni. 
Mi piace proporle incastonandole tra le canzoni d'altri, alternandomi dunque nei due ruoli...  
         Nella tua pagina di Myspace (www.myspace.com/claudiapastorino) ho visto una tua performance, di 

parecchi anni fa, ad una trasmissione di Red Ronnie e mi è venuta in mente una critica palese, fatta 
dal bluesman Fabio Treves durante un live di molti anni fa, nei confronti dello stesso Ronnie, perché 
non lo aveva mai degnato di un invito in televisione. Il mondo della televisione quanto può essere 
importante per la diffusione della musica, soprattutto di musica come la tua? 

Stimo molto Red Ronnie (che ho avuto l'occasione d'incontrare pochi attimi soltanto allora, nell'occasione 
della presentazione de I Gatti di Baudelaire) per il suo impegno in difesa degli animali e in favore della 
alimentazione vegetariana,  impegno che  come dice lui stesso gli è costato in termini lavorativi. 
Credo che la televisione purtroppo possa tantissimo per ciò che riguarda la divulgazione della musica e mi 
pare che non svolga questo compito con libertà  o, talvolta, che non lo svolga affatto... 
Io non sono stata invitata mai dalle televisioni, tranne giusto in quella occasione. Ma non me ne lamento, 
in realtà non ci ho neppure mai pensato.                                                                              (continua a pag. 2) 
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 IO, VASCO… & LA LUNA 
 Era la primavera del 1989 quando in gita con la scuola in quel di Pisa Firenze & dintorni sul pullman coi 
“compagni del bel tempo che fu”  si cantava a squarciagola quello slogan “Liberi Liberi”,  canzone & titolo 
di un disco appena uscito. Era il buon Vasco il nostro “vate”. E quell’album risultò particolarmente interes-
sante. Ricco di idee e spunti con alcune canzoni per sempre destinate ad essere ricordate. Oltre alla già 
menzionata “Liberi Liberi” che titolava il disco come non ricordare le splendide “Ormai è tardi” e “Vivere 
senza te”.  Con il tempo, però, iniziai ad amare in modo particolare quella settima canzone. Quella  dal 
titolo “Dillo alla luna”.  Evocava emozioni, tante. Poi ha iniziato ad evocare rimpianti, ancora di più. A quei 
tempi tanti sentimenti si agitavano nel cuore dell’adolescente. A distanza di quasi vent’anni, al solo ascolto 
di quella canzone i sentimenti ritornano alla mente “intatti”.  Ora Vasco canta “Il mondo che vorrei”. Io lo 
ascolto.ancora, non perdendo un colpo.  Ma non capisco più dov’è quella magia che c’era.  Allora.   (RM) 
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         E’ ora di passare alle tue canzoni e partirei da “Canzone per mio 
padre”, un gioiellino che ti ha fatto vincere nel 1994 il Premio Musi-
cultura Città di Recanati, davanti ad una giuria composta da artisti 
del calibro di De André, Gaber, Battiato e Branduardi, in cui canti 
“Andammo insieme in giorni desolati così vicini eppure mai incon-
trati”, quindi un rammarico per il non detto, il non compreso, un 
preludio al “non-assolutismo” del Jainismo? 

Una canzone desolata, amara, come mi è capitato spesso di essere, ma 
senza tragedia... anzi, con questo spiraglio nel finale, come anche in 
Trentanni e in altre canzoni... 
Preludio, forse, di quel Distacco jainista di cui sono stata miracolata in 
tempi recenti... 
         Molte tue canzoni ruotano intorno al tema della spiritualità, da 

“Fammi anima” a “Un disegno più grande” a “Forse realtà”, un 
continuo interrogarsi sul proprio ruolo nell’universo, sul rapporto 
con gli altri esseri viventi, il tutto vissuto in una chiave molto perso-
nale scevra da ogni dipendenza da strutture, gerarchie. In “Forse 
realtà” canti “Rivedo i miei vecchi amici capisco che abitano altri 
universi: ricordi del tempo passato son gli unici possibili discorsi ... 
se sorridono sembran felici”, quanto ti senti incompresa o estranea 
a questo mondo d’oggi? 

Mi ritrovo da sempre nei versi di "Bernardo Soares":   
"Ho sempre rifiutato di essere compreso.  
Essere compreso significa prostituirsi.  
Preferisco essere preso seriamente per quello che non sono. 
Ignorato umanamente,  con decenza e naturalezza." 
Da bambina e da ragazzina non parlavo... Fino ai 20/21 anni sono stata 
afflitta da una timidezza paralizzante che, sempre con Pessoa, 
"terrorizzava tutti i miei gesti, togliendo a tutte le mie frasi la linfa della 
semplicità, dell'emozione diretta". Ho coltivato una vita piena di interessi, 
di poesia, di musica, di tensioni, di scrittura, ma interiore e silenziosa. 
Scrivevo di nascosto, con una vergogna tremenda, già dagli 11 anni...  
non lo sapeva nessuno, chiusa in camera... mia mamma credeva stu-
diassi...   mi si è deformato il dito medio a furia di scrivere... 
Solo a 22 anni ho trovato il "coraggio" di tentare di comunicare e ciò è 
avvenuto proprio attraverso le canzoni... La mia esperienza è veramente 
paradigmatica della forza della musicoterapia;  la scrittura e il canto 
nella mia vita hanno rappresentato l'inizio della comunicazione. 
Ma dal mio percepire il mondo in silenzio, al mio successivo percepirlo 
comunicandoci direttamente, non è cambiato questo sentirmi una roccia 
in mezzo a un fiume incapace di andare insieme alla corrente. Un'extra-
nea, per citare Lolli, travestita da normale, in un mondo di normali che 
forse talvolta amano indossare divise da alternativi. 
          La canzone che secondo me più ti rappresenta e, forse non a caso, 

il cui testo è presente integralmente su MySpace è “Trent’anni”, qui 
per ovvi motivi di spazio mi limito a citare solo i tuoi versi “Io l’unica 
cosa che ho imparato fin qua è che la sola vera trasgressione è la 
fedeltà”, sei pietra di scandalo come suggerisce la foto di te in 
croce o come si diceva prima, o semplicemente fuori da ogni mo-
da? 

Credo di essere fuori moda per mia propria natura.  Secondo un "addetto 
ai lavori",  un "esperto",   sono sempre stata o troppo in anticipo o troppo 
in ritardo,  quindi anche fuori tempo,  oltre che fuori moda... 
Lo svantaggio, in questo, è che non si vendono i dischi,  per lo meno da 
viva… 
Il grande vantaggio è questo senso di assoluta libertà che ho sperimenta-
to ogni volta che ho preso in mano la penna. 
          Un’altra canzone-manifesto che mi ha letteralmente scosso, il cui 

testo è invece riportato nel libretto del tuo ultimo disco-raccolta 
“Live and let live” del 2006, è “Meat is murder” (La carne è assas-
sinio), so che dall’età di 17 anni sei vegetariana convinta, cosa ti 
senti di aggiungere?   

Passo la vita a domandarmi ogni giorno, ancora, sempre,  come sia pos-
sibile che i miei dissimili simili non prendano le distanze da questa eter-
na Treblinka, da questa terrificante catena di smontaggio quotidiana, che 
fa nascere nella sofferenza, alleva nella sofferenza, trasporta nella soffe-
renza,  e infine uccide,  creature giovani, sane, e che vorrebbero vivere. 
Linda McCartney diceva che se i mattatoi avessero le pareti di vetro, tutti 
sarebbero vegetariani. 
Moby,  Morrissey,  Paul McCartney,  Nina Hagen,  così come anche Bat-
tiato,  Juri Camisasca,  e Tiziano Terzani,   hanno sparso e spargono semi 
preziosi in favore del Vegetarismo. 
Il Vegetarismo ha motivazioni non solo etiche, ma anche ecologiche, 
economiche, legate al dramma della fame nel mondo,  motivazioni che 
non dovrebbero più essere ignorate. 

Insisto: non dovrebbero più essere ignorate, soprattutto dai giovani, e 
dalle persone che si considerano impegnate! 
Ne parla ampiamente Rifkin, uno dei massimi economisti mondiali con-
temporanei, nel suo saggio illuminante "Ecocidio". 
Ma, dal punto di vista reale, credo non cambierà mai nulla nel trattamen-
to che gli umani infliggono da sempre agli animali. 
         Tornando al dubbio amletico tra Claudia cantautrice o interprete, 

devo rivelarti di essere rimasto profondamente colpito dalle tue 
capacità interpretative, il tuo passare dal disco omaggio a De André 
fino alla tua partecipazione nel disco “Soldati” del mio conterraneo 
Parodi. Hai mai pensato invece ad una eventuale collaborazione 
artistica in tal veste con un altro grandissimo genovese come Max 
Manfredi o il veronese Marco Ongaro?  

Sì, approfitto per lanciare un pubblico appello da qui al mio illustre concit-
tadino Max: 
"Max, quando mi scrivi un pezzo da cantare in Duo con te?" 
Lui lo sa che sono una sua fan da sempre. 
         Ho finora volutamente tralasciato la tua esperienza di scrittrice, 

anche perché i tuoi libri sono tutti incentrati sul Jainismo, antica 
dottrina orientale della non violenza universale, che ha rimodellato il 
tuo stile di vita, vorrei fossi tu a parlarne seppur brevemente? 

Ho passato dieci anni a documentarmi sui gruppi di mistici cristiani me-
dievali estirpati radicalmente dalla chiesa cattolica,  e poi altri dieci anni a 
studiare il Jainismo... 
Era una urgenza che suppongo derivasse da una sete,  un bisogno reale 
di condivisione interiore di un sentire per me così potente come quello del 
rispetto per la vita  a partire dai gesti quotidiani. 
Un sentire così dissonante rispetto al pensiero e ai comportamenti comu-
ni, che mi ha fatto sperimentare diversità e isolamento... 
Sono nata con questa inspiegabile e non indotta  simpatia-empatia verso 
gli animali,  soprattutto i più deboli e più maltrattati. 
Così, nella gentilezza dei Catari verso tutte le creature  e nell'ossequiosa 
riverenza dei Jaina verso ogni forma vivente,  ho come ristorato questo 
mio sentire diverso. 
Oggi direi che la mia spiritualità si è pacificata in un sereno agnosticismo,  
e ha smesso di andare in cerca. 
Alla fine di tutti i miei "viaggi da ferma" sono ritornata in porto e la mia 
barca è completamente vuota. 
         Vorrei lasciarti lo spazio per presentare eventuali progetti futuri, 

sogni nel cassetto, ricette per vivere meglio, a te l’onore-onere del 
palcoscenico. 

Oggi sono una quarantaduenne che ha iniziato a vivere da due o tre anni 
con un po' gioia. 
Dopo aver attraversato le tempeste della timidezza paralizzante, e poi 
dell'acquisizione di realtà atroci come la vivisezione, e dopo avere dedica-
to vent'anni a tentare con tutte le forze di combatterla, dopo aver studiato 
con voracità temi per me importanti e avere amato "grandi amori morti" 
attraverso i loro libri,  mi piace pensare che il Jainismo mi abbia lasciato 
un grande dono: il Distacco. Così oggi navigo a vista in acque tranquille. 
Pur profondamente consapevole dei mali che l'uomo causa a se stesso e 
alle altre creature,  cerco di cavare dalla vita anche un po' di gioia... "a 
forza di strizzare",  citando Sbarbaro. 
Oggi insegno Cantoterapia e Educazione vocale; ho approfondito negli 
anni gli aspetti legati alla foniatri artistica e al recupero delle corrette 
modalità respiratorie e fonatorie, i cui difetti sono causa di numerosi 
problemi alle corde vocali.  
Ho una media di 4 o 5 concerti al mese con diverse formazioni prevalen-
temente classiche e diversi programmi musicali: pensa la fortuna di avere 
la libertà di scegliere i brani e i programmi da studiare e da eseguire, 
lasciandosi guidare dalla pura passione, dalla pura estetica, senza condi-
zionamento né obblighi... 
L'ultima canzone l'ho scritta l'anno scorso, si intitola "Bisogna avere qua-
rant'anni"; la incidiamo nei prossimi giorni per metterla sul MySpace. 
Ti ringrazio e ti saluto con la prima strofa da "Bisogna avere quarant'anni": 

"Bisogna avere quarant'anni e più niente da dimostrare 
non avere più bisogno di rincorrere conferme 
bisogna avere quarant'anni per cantarlo apertamente 
della mia specie così spietata non condivido niente". 
Sito ufficiale di Claudia Pastorino: www.claudiapastorino.it 
Claudia Pastorino su MySpace: www.myspace.com/claudiapastorino 
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TALKING HEADS   
MORE SONGS ABOUT BUILDINGS AND FOOD  (1978)        

di Lalla  

“Oh, baby you can walk, you can talk just like me. 
With a little practive, you can walk like, talk just like me. 
If thats what you wanna do. 
Well, you can look, youll walk in circles around me. 
But first, Ill walk in circles round you. 
But first, Ill walk around the world.”  
(“THANK YOU FOR SENDING ME AN ANGEL”) 

 
    Per cominciare, io AMO questo disco. Di più, io AMO in modo 
viscerale i Talking Heads, mitica band attiva dalla metà degli anni 
’70 ai primi anni ’90….o li ami o li detesti, non ci sono vie di mez-
zo!!! 
Uno dei miei più grandi rimpianti?? Non averli visti insieme dal 
vivo, prima che si sciogliessero (ho assistito ad un concerto bellis-
simo di David Byrne una quindicina d’anni fa, ma non sarà mai la 
stessa cosa…..), e sono certa che non torneranno mai più insie-
me….. 
Premetto che non sono affatto brava a classificare i generi e gli 
stili (a meno che non siano smaccatamente evidenti!!!), e non è 
facile per me “etichettare” questo disco. Quello che invece SEN-
TO quando lo ascolto è il fascino insieme corporeo e intellettivo, 
una rara sintesi di musica che prende cuore cervello braccia e 
gambe che iniziano ad andare per conto loro…. 
Uno dei miei sogni prediletti??  Una discoteca dove ballare la loro 
musica tutta la notte, un luogo dove poter ascoltare al massimo 
volume le urla e i nonsense di David!!! 
Ascoltare questo disco è un’esperienza totale, l’immersione nel 
rock scintillante, nel funky accelerato, nei cambi di tonalità, di 
ritmo e di melodia, mai fini a se’ stessi, anzi vibranti di tensione 
portata allo spasimo…. 

   …e che dire della voce e dello stile di David Byrne, cantante 
compositore e creatore di magie??? Si può davvero soltanto 
immaginare qualcun altro cantare “Artists only”???? (follia 
pura, isteria, territori sconosciuti fino ad allora….)…e il basso 
così decisivo, suonato dalla bella Tina Weymouth???? 
MSABAF è tutto bello, dall’ iniziale “Thank you for sending me 
an angel”  che mette tutte le carte in tavola, alla cover (lenta 
e bellissima) di “Take me to the river” di Al Green (non cono-
sco l’originale, ma dubito che mi piacerebbe di più!!), passan-
do per “With our love”, “Girls want to be with the girls” e “Stay 
hungry” (“I think that we can signify our love now. Ohh girl, 
you can initiate an impulse of love….”) 
A dire il vero non so se gli estimatori del TONNUTO potranno 
apprezzare questo genere musicale che molti trovano fasti-
dioso, fracassone (va assolutamente ascoltato ad alto volu-
me!!), schizo-paranoide e anche piuttosto destabilizzan-
te…..se però riuscirete ad abbandonarvi completamente al 
ritmo e alla follia che pervade l’80% delle tracce, potrete sco-
prire davvero un gioiello di pura energia inalterata, ricco di 
idee e di creatività libera da schemi, e forse forse lo amerete 
anche voi… 
…perché, per ognuno di noi, esistono dischi che ci piacciono 
ed altri che amiamo…… 
……………………………………………………………………………………………
…………………………………ah, la musica……non faccio fatica a 
credere che l’universo intero abbia preso forma da un’onda 
sonora……………………………………………………………………………… 
 
p.s. se volete scambiare idee e contenuti, scrivetemi c/o il 
TONNUTO…..ciao e alla prossima!!!! 

 
Questo mese, data la ricchezza 
di appuntamenti musicali del 
periodo, non vi indico link e 
personaggi da incontrare in 
internet ma, ancor meglio, da 
incontrare di persona ! 
Le possibilità le avete. 
Lasciate a casa la pigrizia e in 
compagnia della passione      
recatevi a qualcuno di questi 
incontri. 
Soddisfazione garantita ! 
 
Vi ricordo inoltre che tante altre 
date di appuntamenti musicali le 
potete trovare, come sempre, 
nel nostro sito: 

    alla voce menù 
 

 

LA BUSSOLA  DI FaZ  
(questo mese) “per non viaggiare alla deriva” 

www.iltonnuto.it 

Giovedì  17  a    Seveso  (MI) 
 MASS. LAROCCA e GREG BROWN 
PalaFamila, ore 21:00 -  Costo 10 euro 
 
 
Venerdì  18   a    Seveso  (MI) 
ANDREA PARODI e GIAN M. TESTA  
PalaFamila, ore 21:00 -  Costo 10 euro 

 
Sabato  19   a    Seveso  (MI) 
TREVES BLUES BAND  
e EILEEN ROSE 
PalaFamila, ore 21:00 -  GRATIS 

Domenica  13  ad   Albavilla (CO) 
SEMISUITE e ANDREA VITALI 
ALPE DEL VICERE', ore 16:00   (in montagna !) 

APRILE 

Sabato  19      ad   Assago (MI) 
DAVIDE VAN DE SFROOS 
DATCHFORUM   -  ore  21:30     
 
Giovedì  24     a    Osnago  (LC) 
M.LAROCCA,  A.PARODI  ed  I LUF 
Spazio Opera De Andrè, ore  21:30 

 
Venerdì  25      a  Figino  (CO) 
A.PARODI,  M.LAROCCA,  
M. PRIVIERO   
Teatro dell' Oratorio, ore 21:00  

Giovedì  1   MAGGIO   a    Brugherio  (MI) 
MARCO CASTELLI SWING BAND    
Masnada 
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 MURRAY MCLAUCHLAN: folk d’autore 
Di Rho Mauro 

La maggior prova della bontà del lavoro del 
cantautore è dimostrata dall’amore che 
altri cantautori provano per le sue composi-
zioni. Così  il cantante americano Tom Rush 
fa sue “CHILD’S SONG” e “OLD MAN’S 
SONG”, due tra le più stupende canzoni 
scritte da Mclauchlan. 
La continua gavetta proseguita fra i locali 
dell’Ontario e del Quebec comincia a dare i 
primi frutti. Una veloce esperienza a New 
York e poi la grande occasione di accompa-
gnare ed aprire i concerti nei tour di  due 
dei più grandi “canadesi” di ogni tempo: 
Neil Young e Bruce  Cockburn.  Nel  1973, 
infatti, Maclauchlan è con il leggendario 
Neil Young  nel tour che quest’ultimo intra-
prende tra il Canada e gli States. Così Mur-
ray ha la possibilità di crescere ulteriormen-
te e  proporre la sua sapiente arte musicale 
ad un vastissimo numero di persone. La 
sua è una veloce ascesa. Già l’anno se-
guente, 1974, è in giro con un proprio tour. 
Canzoni come “FARMER’S SONG” e le già 
citate “CHILD’S SONG”  e “OLD MAN’S 
SONG” lasciano un segno indelebile nel 
mondo cantautorale della cosiddetta  epo-
ca d’oro del folk. 
Nel 1977 arriva anche la possibilità di 
aprire i concerti che Bruce Cockburn (altra 
leggenda musicale canadese)  tiene in 
Giappone. Un momento di eccezionale 
popolarità per Mclauchlan.  Nei successivi 
anni, sino ai giorni d’oggi, la sua attività 
resterà  tuttavia perlopiù circoscritta alla 
terra d’adozione: il Canada. Lì partecipa a 
numerosi festival di musica folk e le sue 
canzoni, nel corso degli anni, fanno incetta 
di premi e risultano tra le più programmate 
dalle radio locali. Nel 1973 la sua FARME-
R’S SONG risulta essere il singolo folk-
country vincitore del Juno Awards (Oscar 
Musicali Canadesi). Nel corso degli anni il 
nostro metterà insieme ben 10 Junos tota-
lizzando oltre 23 nominatios. 
Il progetto musicale di Murray Mclauchlan 
è un folk che mischia il country con suoni 
che a volte strizzano l’occhio al  rock. Alla 
fine degli anni d’oro del folk cambia neces-
sariamente pelle anche la sua musica, 
virando sempre più verso sonorità country-
rock .  L’epoca migliore resterà, per  sem-
pre, quella delle canzoni giovanili. Quelle 
con un’anima disillusa e battagliera dentro. 
Negli anni ’80 Mclauuchlan predispone per 
la radio folk canadese CBC  delle canzoni 
sugli eroi nazionali   mai celebrati, quegli 
eroi spesso, troppo spesso, dimenticati 
pionieri, trapper ecc.  Successivamente 
Murray riceverà dalla medesima emittente 
radiofonica CBC l’incarico di tenere un 
programma dedicato alla scoperta o risco-
perta di canzoni e artisti canadesi. Un com-
pito non facile ma indubbiamente affidato 
in buone mani. 
Quindi un lungo silenzio, lontano dal mon-
do musicale, ed un ritorno nel 2005 a quel 
festival di Mariposa che l’aveva lanciato 
quasi 40 anni prima con la consapevolezza 

di avere avuto un posto d’onore tra i grandi  
songwriters canadesi di ogni tempo, al fianco 
di gente come i già citati Neil Young e Bruce 
Cockburn, Leonard Cohen, Joni Mitchell, Gor-
don Lightfoot. 
 
LA DISCOGRAFIA 
Dal primo stupendo lavoro  SONG FROM THE 
STREET datato 1971 al suo ultimo lavoro 
LUNCH AT ALLEN’S uscito nel 2004  Murray 
Mclauchlan ha pubblicato ben 18 album. I 
primi nove album usciti  dal 1971 al 1978 
sono stati editi con una media di un album 
all’anno (nel 1978 uscirono insieme un Grea-
test Hits e l’inedito WHISPERING RAIN), sinto-
mo, evidente, di un’artista al massimo della 
sua ispirazione.  Quindi un diradarsi sempre 
più marcato di produzione con un significativo 
stacco dal 1996 (GULLIVER’S TAXI) al già 
citato ultimo lavoro del 2004. 
La quasi totalità dei lavori di Mclauchlan 
portano l’etichetta con la bandiera canadese 
della TRUE NORTH RECORDS. L’ultimo LUNCH 
AT ALLEN’S uscì per la Capitol. 
 
L’ALBUM 
Per celebrare i quaranta e passa anni di una 
stupenda carriera musicale di Mclauchlan 
ecco che la TRUE NORTH RECORDS ci propo-
ne SONGS FROM THE STREET – THE  BEST OF 
MURRAY MCLAUCHLAN uno stupendo doppio 
album in confezione digipack che mette insie-
me la bellezza di 36 canzoni del grande Mur-
ray. Ci sono, ovviamente, tutte (ma proprio 
tutte) le migliori composizioni di Mclauchlan 
che già più volte ho citato sopra e, quindi, 
evito di ripetere e ci sono anche ben tre can-
zoni inedite una delle quali PATH OF THE 
MOON è stata incisa per l’occasione. 
Segnalo, tra le poche canzoni non composte 

da Murray, una bella versione di CARMELITA 
di Warren Zevon (di cui qui al TONNUTO amia-
mo “solo” la versione DeVille) 
E’ coperta la quasi totalità della carriera musi-
cale del nostro. Mancano, è ovvio, canzoni 
dell’ultimo disco edito dalla Capitol mentre 
dei restanti 17 album sono riproposte le mi-
gliori canzoni di 14 di essi. Restano a secco 
HEROES  edito nel 1984 (già detto che si 

tratta di canzoni scritte per la trasmissione radio 
della CBC) , MIDNIGHT BREAK del 1985 e THE MO-
DERN AGE del 1991. 
La copertina dell’album mostra una bella foto in 
primo piano di un Murray giovanissimo. Noto la 
straordinaria somiglianza con il portiere dell’Arsenal  
e della nazionale tedesca Jens Lehman, ma è solo 
una piccola divagazione. Non manco di segnalare la 
stupenda ed essenziale biografia che viene proposta 
nel  booklet allegato al doppio cd. 
 
LA CANZONE 
“Goodbye mama… goodbye to you too pa (…)” inizia 
e finisce così, con questa semplice strofa, CHILD’S 
SONG  una delle più belle canzoni di Murray Mclau-
chlan. Tratta dal suo primo album SONG FROM THE 
STREET registrato tra il 14 aprile e il 4 maggio del 
1971. Per me, nato il 6 maggio di quel 1971, è una 
canzone particolare, una delle più belle che abbia 
mai udito. Da sempre. C’è solo la chitarra di Murray 
a tratteggiare l’andamento di questa ballata. Una 
preghiera, più che una canzone. Una confessione 
più che una preghiera. Un atto di dolore del figlio nel 
momento in cui decide che da bambino è ora di farsi 
uomo, nel momento in cui decide di lasciare la sua 
casa. Un’interpretazione eccezionale da parte di 
Mclauchlan. La voce è tutta un fremito di emozione.  
Mentre le corde della chitarra vibrano, la loro vibra-
zione si trasmette alla voce del nostro, ora chiara, 
limpida e forte quando cita la mamma, ora rotta, 
quasi commossa quando chiama in causa i ricordi e 
tutto quanto e quanti sta per abbandonare. Vi sfido 
a non perdervi in questa voce e in questa diteggiatu-
ra eseguita con perizia chirurgica sulla chitarra. In 6 
minuti e 20 secondi di canzone scorre una forte 
emozione. Quella che mi hanno trasmesso solo i più 
grandi. E Murray Mclauchlan è uno dei grandi.  
CHILD’S SONG, classe 1971, nella lista delle migliori 
10 canzoni di sempre. Parola di TONNUTO. 
 

www.myspace.com/murraymclauchlan 
www.truenorthrecords.com 
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Esce il 15 aprile il nuovo album di Massimiliano Larocca 

LA BREVE ESTATE  
A tre anni di distanza da "Il ritorno delle passioni", piccola folk-opera 
che si è nel tempo guadagnata l’attenzione della critica e l’apprezza-
mento del pubblico con oltre 1500 copie vendute, Massimiliano La-
rocca torna con quello che a ragione si può considerare il suo proget-
to musicale più ambizioso: "La breve estate", 14 nuove canzoni che 
vedono anche la partecipazione di importanti musicisti da tutto il 
mondo. 
 
Per questa nuova avventura musicale difatti Max Larocca si è avvalso 
della collaborazione di musicisti di grande livello, cominciando da 
quell’ANDREW HARDIN che al pubblico italiano e non solo è ben noto 
per avere accompagnato col suo inconfondibile tocco chitarristico nel 
corso degli anni i vari Tom Russell, Dave Alvin, Nanci Griffith, Jimmy 
La Fave, Mary Gauthier... 
Il tocco di Hardin è inconfondibile della ballata tex-mex "Maria delle 
montagne" (la vera storia della nonna materna di Larocca) ma anche 
quando imbraccia la Telecaster in brani quali "L’uomo qualunque" e 
"Terra di  abbondanza". 
E rimanendo legati alla grande musica americana come non citare la  
presenza di JOEL GUZMAN in questo disco? 
Uno dei più grandi accordeonisti al mondo, già al fianco di Joe Ely e 
Los Lobos nel disco di Larocca Guzman appare in quattro brani e 
lascia il segno come nel delicato valzer de "I ragazzi del vicolo" e in 
"Tristessa", dove il suo organetto colora di Messico una ballad am-
bientata proprio in quei luoghi. 
E ancora c’è spazio in due brani per il pianoforte di RADOSLAV LOR-
KOVIC, uno dei più richiesti session man in USA (Greg Brown, Ellis 
Paul, Richard  Shindell…). 
Un disco nel quale Larocca ha dato sfogo a tutte le sue influenze 
musicali: dal rock alla ballata al folk fino ad arrivare al jazz manouche 
anni ’30 in pieno stile Django Reinhardt, come ne "La petite 
promenade du poete", un testo del grande e misconosciuto poeta 
toscano Dino Campana che Larocca trasforma in un brano fumoso e 
swingante (con la chitarra di Maurizio Geri della Banditaliana di Ric-

-cardo Tesi). 
E ancora "Il nome delle cose" con un Hammond che fa molto 
soul, "La breve estate", una ballata con un sax finale trascinante, 
e "Anima Mundi"  (ispirata alle teorie di Giordano Bruno), un etno-
rock che vede la partecipazione di due grandi "uomini di musica" 
come Lino Straulino e Carlo Muratori, grande musicologo sicilia-
no.  
Anche Riccardo Tesi compare nella lista degli ospiti, e il suo magi-
co organetto dopo aver abbellito i lavori di Fossati, De Andrè e 
Testa, qui commuove ne "Le ceneri di Pasolini", una sorta di 
lettera al poeta delle  periferie romane scritta dall’"altra parte 
della storia". 
Ma dobbiamo anche citare la presenza di Andrea Parodi, compa-
gno di viaggio inseparabile di Larocca, di Luca Mirti, voce della 
rock band toscana Del Sangre, di Marco "Python" Fecchio, di Max 
De Bernardi… 
Un disco composito, che abbraccia la letteratura e la poesia (con 
citazioni da Dino Campana appunto, Jack Kerouac, Giordano 
Bruno, Pasolini) 
e che parte dal rock d’autore di Dylan o Springsteen tanto caro a 
Larocca per compiere poi un percorso musicale di ampio respiro 
e che, oltre agli ospiti citati, vede coinvolti anche decine e decine 
di strumenti diversi inclusi archi e fiati. Per accompagnare alla 
ricerca lirica anche un viaggio musicale a 360 gradi. 
"La breve estate" sarà disponibile nei migliori negozi di dischi a 
partire dal 15 Aprile per la nuova etichetta musicale Pomodori 
Music condistribuzione Venus. 
E’ anche possibile ordinare on line il disco scrivendo direttamen-
te all’indirizzo: info@massimilianolarocca.com 
Testo tratto dal myspace di Max su sua gentile concessione. 

 
SUL PROSSIMO NUMERO DEL TONNUTO  SPECIALE “LA 
BREVE ESTATE”. 

TOUR DATES  
In concomitanza con l’uscita dell’album, Max Larocca ha già annun-
ciato le date del suo tour promozionale in cui sarà accompagnato da 
Andrew Hardin alla chitarra: 
15/4 FIRENZE, Area San Salvi 
16/4 GALLARATE (VA), Antica Locanda Postporta 
17/4 SEVESO (MI), PalaFamila - apertura del concerto di Greg Brown 
18/4 ARCOLA (SP), Pegaso 
19/4 ZOAGLI (GE), Il Banco 
20/4 SAVONA, Rain Dogs 
22/4 TORINO, Vetrina Sonora 
23/4 BRESCIA, Istituo musicale l’Ottava - apertura per Malcolm Hol-
combe 
24/4 OSNAGO (LC), Spazio Opera De Andrè - con I Luf, Andrea Parodi 
e M.Holcombe 
25/4 FIGINO SERENZA (CO), Teatro dell’Oratorio - con Andrea Parodi 
e Massimo priviero 
26/4 CANTU’ (C0), All’una e trentacinque circa 
 
Per contatti e informazioni di ogni tipo: 
info@massimilianolarocca.com 
www.massimilianolarocca.com 
www.myspace.com/massimilianolarocca 



 

NOTE LEGALI 
Il TONNUTO è ciclostilato in 
proprio ed ha un contenuto 
meramente informativo senza 
alcun scopo di lucro e privo di 
ogni e qualsiasi forma pubblici-
taria. E’ distribuito gratuitamen-
te e non intende infrangere  
copyrigths, siano essi relativi a 
testi, immagini e quant’altro ivi 
contenuto, che restano di e-
sclusiva proprietà degli aventi 
diritto. I testi de IL TONNUTO 
sono esclusivamente creazioni 
intellettuali dei singoli autori 
firmatari i quali ne confermano 
l’unicità ed autenticità. 
IL TONNUTO è stampabile ogni 
mese gratuitamente dal sito 
www.iltonnuto.it 
                            LA REDAZIONE 

        CI TROVI  
   SU INTERNET !!! 
 

www.iltonnuto.it 
 
            OPPURE 
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QUESTO NUMERO E’ STATO CHIUSO IN 
REDAZIONE ALLE ORE  0.45    DEL  
11/04/2008 
 

IL TONNUTO 

E-mail:   tonnuto@alice.it        
 
E-mail:    info@iltonnuto.it 

www.myspace.com/iltonnuto 
 

www.myspace.com/faz70 
 

www.myspace.com/
fabioantonelli 

Giuseppe Righini: parole chiuse in un comò   
di Fabio Antonelli  

Siete in cerca di un disco per l’estate, da ascoltare 
senza impegno all’ombra di un ombrellone, magari 
sorseggiando un buon long-drink? 
Allora questo disco non fa il caso vostro, se invece 
sul far della sera o meglio all’avanzar delle tenebre 
interrotte solo dal pallore della luna, avete tempo e 
voglia di immergervi in un mondo poetico fatto di 
spettri, fantasmi, paure e dolori vissuti e rimasti 
reconditi, allora correte subito a comprarlo. 
“Non muoverti / Non muoverti / Rimani immobile / 
Lasciamo tutto così com’è / Non muoverti ecco 
così / La luna piena che non ci ruba ci guida il cuor”, 
così la voce narrante di Elena Bucci accompagnata 
dal solo pianoforte introduce il disco, recitato fiabe-
sco ed inquietante allo stesso tempo. 
“Tango Santo” apre le danze con ritmo sinuoso det-
tato dalla batteria di Diego Sapignoli e abbellito dalle 
vivide pennellate di pianoforte di Marco Mantovani, 
è una killer-story? Si forse in parte, ma i contorni non 
sono ben definiti,  la luce di una onnipresente luna è 
scarna “Ma la luna si fece scura bella come una 
mantide / Non temere non avere paura resto qui 
con te / Ma la luna si fece scura bella più del mar-
mo / Non temere non avere paura resto qui con te”. 
“Il fantasma del Museo” introdotta da una musichet-
ta lontana è ancora un quattro tempi affascinante, 
così come affascinante deve essere questo fanta-
sma che ogni notte aspetta  la sua amata “E lungo 
questi corridoi anche stanotte / troverai per ogni 
tela una candela / ogni mano una lucerna / finché 
non arriverai qui da me”. 
“La strage di San Valentino” è strepitosa, si apre con 
le fruste della batteria di  Sapignoli, qualche tocco 
della chitarra di Massimo Marches e si chiude con lo 
splendido fraseggio della tromba di Enrico Farnedi, 
quasi a voler disperdere il dolore di cui è intriso 
questo testo, che resta comunque ambiguo e miste-
rioso, senza rivelare dettagli e retroscena, ma giusta-
mente non si tratta di cronaca ma di pura poesia 
fatta canzone, ecco allora i versi “E rinchiusi in un 
sacco ogni sogno come un gatto / una pietra una 
fune ed il buio del fiume / Scendono giù sul fondo / 
Scendono giù sul fondo / il nostro girotondo non 
finirà”. 
Una sirena di una nave e poi ecco che prende piede 
una delicatissima “Ninna nanna del Mare in Tempe-
sta” che si insinua dentro il cuore e non ti lascia più 
con un testo splendido “Ninna nanna che pesa sugli 
occhi ma sa chiuderli solo a metà / Ninna nanna dei 
passi d’inverno sull’asfalto delle nebbie del molo e 
del faro in fondo al porto /  Ninna nanna del vento 
fra i rami e del fiume di quella follia che divide i 
malati dai sani che ne segna lo sguardo e la via”. 
Rumori di passi, passi che si fanno ritmo ed ecco 
prender forma un’altra “Ninna Landa” che riprende, 
con voce sussurrata ed accurate sonorità, i versi di 
apertura del disco in una canzone che parla di un 
assassino “Bianco tormento vento che spinge contro 
questa porta di legno dipinto seppia pesante che 
non cederà / Ma l’assassino è proprio qui ed è dav-
vero più pericoloso star dentro che fuori stanotte”. 
Nuovo cambio di stile per la successiva “Il fantasma 
di Santa Clara”, è una ballata folk-popolare distesa, 
solare, anche se il tema resta ancora incentrato 
sulla morte e su un fantasma “Ma stasera lei guarda 
la luna / sento che qualcosa tra noi finirà / questa 
notte diventerà l’ultima / domattina lei non ci sarà”. 
E’ decisamente rock e di quelli duri “Porti Aeroporti e 
Stazioni”, in cui si parla di una partenza all’alba da 

Rimini, città in cui vive lo stesso Righini, una partenza 
davvero sofferta come suggerisce il finale “Rimini 
padre madre di mio padre di mia madre padre e ma-
dre / Rimini primavera ciminiera di trent’anni forse 
bara / Getti le braccia al collo dei tuoi figli muti dietro i 
finestrini / Certe carezze e certi baci a volte fanno 
perder navi e treni”. 
“Ragni e Tele”, con una ritmica molto sostenuta da un 
dialogo tra il basso acustico di Andrea Alessi ed il sax 
baritono di Andy, riporta a temi noir trattati con la 
consueta ambiguità ed una luna sanguinante torna a 
far da sfondo “Guarda come scintilla bagnata dal 
pallido sangue della luna / una collana di piccole 
gocce di brina che vale una fortuna / Ma la fortuna 
sarebbe evitare la trappola del burattinaio mentre ci 
pattina intorno di notte di giorno sul bordo del vas-
soio”. 
“La nave fantasma” è una splendida, dolente canzone 
cantata a due voci con Andrea Chimenti e con un 
bellissimo testo che si apre così  “A volte la vedo anco-
ra passare quando mi fermo davanti a quel mare / 
ossa di legno mangiate dal sale  vele bruciate dal 
tempo e dal sole / Dondola come una culla in un 
fiume / scricchiola come una forca una fune e quelle 
vele in mezzo alle dune / sembrano stomaci gonfi di 
fame”. 
“Bianca” è ancora una volta quasi sussurrata da Righi-
ni, è canzone delicatissima quasi fragile, ma contiene 
un po’ la chiave di lettura di tutto il disco che in fondo 
si presenta quasi come un concept-album “Parole 
chiuse nei cassetti del comò  / sotto i fazzoletti tra le 
fotografie l’eco di un silenzio lontanissimo e pacifico 
come un galeone in fondo al mare / E le sue chiavi 
rimangono solo mie erano sono e rimangono solo 
mie”. 
Notevole esordio, disco da non lasciarsi sfuggire, da 
cui lasciarsi irretire. 
Giuseppe Righini 
Spettri Sospetti 
Interno 4 Records 2007 
Lo potete trovare in qualche negozio di dischi o sul 
sito www.interno4records.com 
Tracklist 
1. Non Muoverti 
2. Tango Santo 
3. Il fantasma del Museo 
4. La strage di San Valentino 
5. Ninna del Mare in Tempesta 
6. Ninna Landa 
7. Il fantasma di Santa Clara 
8. Porti Aeroporti e Stazioni 
9. Ragni e Tele 
10. La nave fantasma 
11. Bianca 
 
Sito personale di Giusep-
pe Righini: 
www.giusepperighini.com 
Giuseppe Righini su 
Myspace: 
www.myspace.com/
giusepperighini 
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